
AVVISO FINALIZZATO ALLA SELEZIONE DEI TRE COMPONENTI DEL NUCLEO TECNICO DI

VALUTAZIONE  DELLE  PROPOSTE  PROGETTUALI  PRESENTATE  NELL’AMBITO  DEL

PROGRAMMA OPERATIVO  FONDO  SOCIALE  EUROPEO  2014-202O,  DEL  PROGRAMMA

FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS 2021-2027 E DEL PIANO DI ATTUAZIONE PROVINCIALE

PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE (GARANZIA GIOVANI) DELLA PROVINCIA AUTONOMA

DI TRENTO.

La Provincia autonoma di Trento indice un avviso pubblico per la selezione di tre soggetti interes-
sati a ricoprire il ruolo di componente del Nucleo tecnico di valutazione delle proposte progettuali
presentate nell’ambito del  Programma Operativo FSE 2014-2020, del futuro Programma FSE+
2021-2027 e del Piano di attuazione provinciale per l’occupazione giovanile (Garanzia Giovani)
della Provincia autonoma di Trento.

1) PREMESSA
Il Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 (PO FSE) della Provincia autonoma di
Trento è il documento di programmazione settennale che descrive le priorità e gli obiettivi delle
attività da intraprendere nella provincia di Trento con il cofinanziamento del FSE nel periodo di
programmazione interessato. Tale Programma è stato approvato dalla Commissione europea con
Decisione C (2014) 9884 del 17 dicembre 2014 e modificato con Decisione C (2018) 5292 del 3
agosto 2018 e con Decisione C (2021) 184 dell’11 gennaio 2021.
Gli  interventi  previsti  dall’attuale Programma sono organizzati  in  cinque grandi  priorità,  definite
Assi, che riprendono gli obiettivi tematici dal Regolamento (UE) 1304/2013 per l'attuazione della
Strategia Europa 2020 e delle priorità del Fondo sociale europeo, di cui i primi tre di interesse del
presente avviso:

� Asse 1: occupazione
� Asse 2: inclusione sociale e lotta alla povertà
� Asse 3: istruzione e formazione

Le attività inerenti il programma possono essere realizzate fino al 2023.

Nel corso del 2021 sono stati, inoltre, approvati i regolamenti riguardanti la programmazione dei
fondi strutturali 2021-2027, in particolare il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di
sviluppo  regionale,  al  Fondo  sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti e
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il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+).

La Provincia autonoma di Trento sta quindi predisponendo il nuovo Programma provinciale FSE+
2021-2027  da  sottoporre  all’approvazione  della  Commissione  europea.  Le  principali   linee  di
intervento saranno, in continuità con le politiche del PO FSE 2014-2020 in corso di attuazione,
sempre relative ai temi dell’Occupazione, dell’Istruzione e formazione e dell’Inclusione sociale. A
partire pertanto dal 2022 il Nucleo sarà chiamato allo svolgimento anche dell’attività di valutazione
degli interventi  attivati a seguito dell’avvio della programmazione 2021-2027.

Con  riferimento  alle  attività  del  Nucleo  si  specifica  che  l’attuazione  delle  operazioni  previste
avviene mediante la concessione di sovvenzioni a organismi pubblici  e privati secondo quanto
previsto  dal  Capo  II  -  Sezione  3  del  "Regolamento  d'esecuzione  dell'articolo  18  della  legge
provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività della Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti
interregionali e cooperazione territoriale)” approvato con decreto del Presidente della Provincia del
14 settembre 2015, n. 12-26/Leg.
Gli Avvisi per la concessione di sovvenzioni sono approvati dalla Giunta provinciale. Le proposte
progettuali sono presentate da soggetti proponenti secondo le modalità e nei termini stabiliti da tale
Avviso.
Scaduto il termine per la presentazione delle proposte progettuali, l'Autorità di gestione o le altre
strutture  provinciali  coinvolte  nell’attuazione  del  Programma,  per  quanto  di  competenza,  ne
verificano l’ammissibilità. Le proposte progettuali ammesse sono quindi valutate da un apposito
“nucleo tecnico di valutazione”, previsto all'articolo 22 del medesimo regolamento.
Al  fine  di  garantire  la  massima  trasparenza,  obiettività  e  omogeneità  della  valutazione  delle
proposte progettuali, tale nucleo tecnico è composto da almeno tre membri esterni alla Provincia,
esperti nella valutazione di percorsi formativi e delle altre attività rientranti negli ambiti di intervento
del FSE e del FSE+.
Il  Nucleo  valuta  le  proposte  progettuali  ammesse secondo griglie  di  valutazione predefinite  e
predispone le relative graduatorie decidendo a maggioranza semplice. L’Autorità di gestione o la
struttura provinciale competente, sulla base del lavoro del Nucleo di Valutazione, approva, per
ciascuna tipologia di operazione, una o più graduatorie.

Oltre  a  ciò  il  Servizio  Pianificazione  strategica  e  programmazione  europea  della  Provincia
autonoma di Trento svolge il  ruolo di  Organismo intermedio del  Programma Garanzia Giovani
(PON IOG 2014-2020),  per  attuare sul  proprio territorio  una serie di  interventi  rivolti  a  giovani
NEET e potrà essere individuato per lo stesso ruolo anche nel Programma nazionale che sarà
attivato nel periodo di programmazione 2021-2027 in tale ambito. 
Anche in questo caso,  gli  interventi  saranno attuati  mediante la concessione di  sovvenzioni  a
organismi pubblici o privati, con modalità analoghe a quelle utilizzate per gli interventi finanziati
nell’ambito del Programma Operativo FSE e del Programma FSE+. La Provincia intende pertanto
avvalersi del lavoro del Nucleo tecnico di Valutazione anche per quanto riguarda la valutazione
delle proposte progettuali presentate nell’ambito degli Avvisi relativi agli interventi provinciali di cui
sopra.

2) OGGETTO DELL'ATTIVITÀ
L’attività del Nucleo tecnico di valutazione consiste nella valutazione delle  proposte progettuali
presentate da soggetti proponenti  nell’ambito degli  Avvisi relativi  al  Programma Operativo FSE
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2014-2020, al Programma FSE+ e agli interventi rivolti ai giovani per cui la Provincia svolge il ruolo
di Organismo Intermedio di Programmi nazionali.
Gli  ambiti  di  intervento  delle  proposte  progettuali  oggetto  di  valutazione  da  parte  del  Nucleo
riguardano in particolare le seguenti tematiche:

� occupazione
� istruzione e formazione
� inclusione sociale

Nello specifico, il Nucleo tecnico di valutazione svolge i seguenti compiti:
� esame dell’Avviso e dei relativi criteri di valutazione (griglie di valutazione) approvate con

deliberazione della Giunta provinciale;
� valutazione delle proposte progettuali ammissibili presentate relativamente all’Avviso. Più

specificamente, per ogni proposta progettuale il  Nucleo di Valutazione dovrà, in base ai
criteri  di  valutazione  predefiniti,  valutare  la  qualità  del  progetto  e  predisporre  una
graduatoria finale con i  punteggi attribuiti  per ciascun parametro di valutazione; tutta la
documentazione  è  messa  a  disposizione  del  Nucleo  sul  sistema  informatico  con  uno
specifico accesso online;

� partecipazione alle riunioni convocate dall’Amministrazione in presenza o a distanza;
� partecipazione ad eventuali  incontri bilaterali  con i  soggetti  che richiedano chiarimenti o

precisazione in merito all’attribuzione dei punteggi relativi alla propria proposta progettuale;
� disponibilità  alla  partecipazione  ed  eventuale  intervento  al  momento  di  presentazione

pubblica degli Avvisi ai potenziali soggetti interessati;
� supporto  all’Amministrazione nella  definizione  ed eventuale  partecipazione in  qualità  di

esperti a momenti di formazione rivolti ai soggetti che sono interessati alla presentazione di
proposte progettuali.

Come previsto dall’art. 22, comma 5 del "Regolamento d'esecuzione dell'articolo 18 della legge
provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività della Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti
interregionali e cooperazione territoriale)”, l'attività di valutazione del nucleo è supportata da alcuni
professionisti esterni, appositamente incaricati dall’Autorità di gestione. Tali esperti svolgono un
lavoro preparatorio consistente in un primo esame di ciascuna proposta progettuale presentata e
affiancano i membri del Nucleo per la definizione di una ipotesi di attribuzione di punteggi. 

3) REQUISITI DI ORDINE GENERALE
L’incarico potrà essere conferito esclusivamente a soggetti:

� in possesso di cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;
� in possesso di godimento dei diritti civili e politici;
� che non hanno riportato condanne penali e che non hanno in corso procedimenti penali

ovvero procedimenti per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, compresi
quelli iscrivibili nel casellario ai sensi del D.P.R. 14.11.2002 n. 313;

� che non hanno rapporti di parentela o affinità di primo o secondo grado con il dirigente pro
tempore  del  Servizio  Pianificazione  strategica  e  programmazione  europea  e/o  con  il
direttore pro tempore dell’Ufficio Fondo sociale europeo e/o con il dirigente pro tempore del
UMSe Attuazione fondi europei della Provincia autonoma di Trento.

4) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE
Possono presentare domanda le persone in possesso dei seguenti requisiti:
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� non essere residente nella provincia di Trento;
� essere professore universitario ordinario o associato da almeno 5 anni (intesi anche come

eventuale somma dei periodi da professore ordinario e associato) alla data di scadenza di
presentazione  delle  domande,  presso  Università  accreditate  dal  MIUR  ad  esclusione
dell’Università degli Studi di Trento, in uno dei seguenti settori scientifico-disciplinari: 

- M-PED/01 Pedagogia generale e sociale;
- M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale;
- M-PED/04 Pedagogia sperimentale;
- M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione;
- M-PSI/05 Psicologia sociale;
- M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni;
- IUS/05 Diritto dell’economia;
- IUS/07 Diritto del lavoro;
- SECS-P/01 Economia politica;
- SECS-P/02 Politica economica;
- SECS-P/07 Economia aziendale;
- SPS/04 Scienza politica;
- SPS/07 Sociologia generale;
- SPS/09 Sociologia dei processi economici e del lavoro;
- SPS/10 Sociologia dell’ambiente e del territorio;
Gli anni  di  esperienza  sono  calcolati  considerando  la  data  effettiva  del
conseguimento del titolo.

5) TERMINI E MODALITÀ’ DI INVIO DELLE DOMANDE
In caso di interesse alla procedura, si invita a presentare domanda di candidatura, utilizzando il
modello  allegato,  entro  le  ore  12.00  del  giorno  26.11.2021  all’indirizzo  PEC
serv.pianificazione@pec.provincia.tn.it,  indicando per chiarezza nell’oggetto “candidatura per

Nucleo tecnico di Valutazione”.
La  domanda,  predisposta sul  modello  predefinito  dall’Amministrazione e in  cui  devono essere
descritti  gli  elementi utili  alla valutazione dei requisiti  previsti dal presente Avviso, deve essere
sottoscritta  con firma digitale  o in  modo autografo e inviata  all’Amministrazione unitamente  ai
seguenti allegati:
� il curriculum vitae sottoscritto dal candidato, preferibilmente redatto secondo il modello europeo

Europass;
� copia di un documento di identità del sottoscrittore (nel caso di sottoscrizione con firma digitale

o di invio da un indirizzo CEC-PAC intestato al sottoscrittore della domanda non serve allegare
la copia di un documento di identità).

6) VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA E CRITERI DI VALUTAZIONE
Successivamente alla data di scadenza di presentazione delle domande verrà effettuata la verifica
di ammissibilità delle domande presentate da parte di una commissione nominata dal dirigente del
Servizio Pianificazione strategica e programmazione europea. 

Non saranno considerate ammissibili le domande: 
� sprovviste di firma;
� presentate da soggetti non in possesso dei requisiti di cui al presente avviso;
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� prevenute all’Amministrazione, per qualsiasi ragione, oltre il termine fissato. 

Le domande ammissibili  saranno valutate considerando i  seguenti  elementi e ad ognuno verrà
assegnato il relativo punteggio:

� incarichi  svolti  in  qualità  di  valutatore  di  proposte  progettuali  relative  alle  tematiche
dell’occupazione, compresa quella giovanile, dell’istruzione e formazione o dell’inclusione
sociale e lavorativa (0,5 punti per ogni mese di incarico); 

� incarichi svolti in qualità di valutatore di proposte progettuali relative ad ambiti diversi  dalle
tematiche  dell’occupazione,  dell’istruzione  e  formazione  o  dell’inclusione  sociale  e
lavorativa (0,2 punti per ogni mese di incarico).

Con riferimento agli elementi di valutazione di cui sopra si precisa che: 
� i periodi di incarico contemporanei sono cumulabili;
� il mese è valutato come intero se il periodo lavorato nel mese è uguale o superiore a 15

giorni; 
� le attività in corso saranno valutate fino alla data di scadenza della presentazione delle

domande;
� saranno prese in considerazione unicamente le attività dichiarate nella domanda.

Ai fini del successivo controllo della veridicità delle informazioni fornite nella domanda è necessario
specificare l’ente che ha assegnato l’attività, il periodo di riferimento e l’oggetto dell’attività. In caso
di  incarichi  attribuiti  da  soggetti  privati,  l'Amministrazione  potrà  richiedere  di  fornire
documentazione specifica (contratto, nota di incarico, etc…..).

7) GRADUATORIA
Per i candidati ammessi sarà formata una graduatoria in ordine decrescente di punteggio. A parità
di  punteggio  verrà  data  priorità  a  coloro  che  hanno  maggior  anzianità  come  professore
universitario  ordinario.  In  caso  di  ulteriore  parità  si  terrà  conto  dell’ordine  cronologico  di
presentazione della domanda.

Saranno nominati quali componenti del Nucleo i primi tre soggetti posizionati in graduatoria. Gli
eventuali ulteriori nominativi saranno considerati quali riserve in caso di necessità di sostituzione
dei componenti del Nucleo nel corso del periodo di durata dello stesso. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare la nomina di uno o più componenti del Nucleo
qualora  essi  non  rispettino  in  maniera  puntuale  le  indicazioni  dell’Amministrazione  per  lo
svolgimento dell’attività o per mancanza dei requisiti dichiarati a seguito delle verifiche svolte. I
membri  nominati  hanno  la  possibilità  di  recedere  dalla  nomina  dandone  un  preavviso
all’Amministrazione di almeno 30 giorni.

Si precisa che l'Amministrazione provinciale non è vincolata alla nomina del Nucleo di valutazione
se  non  dopo  l'autorizzazione,  con  successivo  provvedimento,  della  relativa  spesa  che  sarà
disposta compatibilmente con le risorse disponibili a bilancio.

8) MODALITÀ’ DI NOMINA E DI LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO
Modalità:  la  nomina a componente  del  Nucleo verrà effettuata con deliberazione della  Giunta

provinciale  e  successiva  comunicazione  ufficiale,  dopo  l’eventuale  autorizzazione  o
comunicazione alla propria Università.

Durata: la nomina avrà validità per le annualità 2022, 2023 e 2024. 
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Compenso: nel rispetto dei massimali previsti dalla L.P. 4/1958 e dalla deliberazione della Giunta
provinciale  n.  3559  di  data  28  dicembre  2001,  in  base  alle  attività  che
l’Amministrazione richiederà al Nucleo di Valutazione, è prevista la corresponsione di:

� un gettone individuale di presenza per ogni riunione del Nucleo tecnico di valutazione con
importo pari a 18,00 euro a giornata;

� un  assegno compensativo  per  il  lavoro  preparatorio  o  di  studio  svolto  al  di  fuori  delle
riunioni con importo pari a 21,00 euro l’ora, per un massimo di 32 ore mensili;

� il  rimborso delle  eventuali  spese sostenute  per  la  partecipazione  alle  riunioni,  ossia  le
spese di  viaggio  e  alloggio  (nei  limiti  previsti  dalla  normativa  prevista  per  i  dipendenti
provinciali),  nonché dei  pasti  (secondo i  criteri  stabiliti  dalla  deliberazione della  Giunta
provinciale n. 230 del 9 febbraio 2007). 

Il  compenso sarà liquidato di  norma annualmente dall’Amministrazione dietro presentazione di
richiesta  di  liquidazione,  corredata  da  una  relazione  sulle  attività  svolte  nel  periodo  e  dalla
documentazione in originale a supporto delle eventuali spese sostenute. 

9) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (REGOLAMENTO N. 679/2016)
I partecipanti sono tenuti ad accettare l’informativa sul trattamento dei dati personali allegata al
presente avviso.

10) CON  TATTI  
Per informazioni contattare la segreteria del Servizio Pianificazione strategica e programmazione
europea (telefono 0461/495324, email: serv.pianificazione@provincia.tn.it).

Allegati: 

- Modello di domanda;
- Informativa sul trattamento dei dati personali.
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